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«AAindirizzo»
· Frequenti comportamenti non etici di BCC:

· La BCC è una società cooperativa che dovrebbe soddisfare solo le esigenze creditizie dei propri soci. Gli amministratori si occupano d’altro.
· Spesso è detto che la cooperativa deve avere un legame col territorio, sostituendo quest’obiettivo a quello unico di tutelare, i soci.
· La BCC non dovrebbe accettare nessun’agevolazione fiscale; l’etica impone di promuoverne la cancellazione.

· La BCC dovrebbe respingere l’aiuto regalato dalla Banca d’Italia riguardo ai titoli di stato e ai fidi a non soci. Il privilegio è contrario all’etica ma è anche errato, sia riguardo al diritto commerciale, sia per gli aspetti economici, sia per il diritto amministrativo.

· I soci non hanno parità di trattamento ex articolo 2516 C.C. Le condizioni a loro concesse per le operazioni sono diverse da socio a socio. Le condizioni, inoltre, non sono diverse da quelle di una banca SPA.

· Gli amministratori sono titolari di una quota di capitale forse pari a 1%. In una SPA non quotata il controllo è detenuto con percentuali dal 50% al 100%.

· Una SPA è più democratica di una BCC perché chi amministra, impegna tutto il suo personale patrimonio.

· L’elezione alle cariche sociali avviene con schede precompilate. A volte le elezioni non sono segrete: la votazione è pubblica ovvero sulle schede è riportato il nome del votante. Gli amministratori perpetuano loro stessi per 10 - 20 - 30 anni.

· Per avere una vera evoluzione, il mandato amministrativo non deve essere continuo per più di un triennio.

· La BCC non riconosce il diritto del socio a partecipare alla cooperativa. Soddisfa invece molto bene il potere personale degli amministratori.

· Molta energia imprenditoriale potrebbe liberarsi se ci fosse una vera evoluzione normativa.

· Sono segnalati comportamenti non etici anche nelle fattispecie che seguono.

· Imputano la perdita d’esercizio alla Riserva derivante da sovrapprezzo azioni.

· Non erogano l’aliquota massima di dividendo ora possibile.

· Non aumentano il valore nominale delle azioni con l’aliquota massima ora possibile.

· Non distribuiscono il ristorno.

· Permettono la continua rielezione degli stessi amministratori e sindaci.

· La BCC deve soddisfare le esigenze dei soci e non di altri: amministratori, sindaci, dirigenti, dipendenti.

· Si segnala la proposta di legge C2908, presentata alla Camera dei deputati, intitolata “Modifica dell’articolo 2542 del codice civile, in materia di elezione del consiglio di amministrazione delle società cooperative” al fine di introdurre norme etiche in queste aziende. Consultare www.aziendalisti.org/eticacooperativaproposta.doc.
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